
Il mediogiuoco negli scacchi, con accenni alle aperture (per 
arrivarci) e ai finali (per concretizzare il vantaggio)

• Principi generali dell'apertura (cosa fare all'inizio di una partita)
• Finali elementari (qual è il materiale minimo per vincere una partita e come si fa)
• Gli elementi della tattica (i “trucchetti” per mettere in difficoltà l'avversario e per evitare di 

soccombere rapidamente)
• L'attacco al Re (come cercare di dare scacco matto, nei casi di Re arroccato e non)
• La struttura pedonale (i pedoni sono l'anima degli scacchi e spesso la loro conformazione 

determina lo svolgersi (e l'esito) della partita)
• Le colonne aperte (come si creano e come si sfruttano)
• Altri vantaggi posizionali (l'avamposto, la coppia degli alfieri, alfiere “buono” contro 

alfiere “cattivo” e tanto altro)
• Valutazione della posizione e piano di giuoco (come faccio a capire chi è in vantaggio, 

come posso fare a sfruttare il mio vantaggio o a contenere il vantaggio del mio avversario)
• Il calcolo delle varianti (quante mosse devo “prevedere”, dove mi devo fermare 

nell'analisi)
• Varie ed eventuali

Il corso si articola in 8 lezioni da 90 minuti ciascuna.
Costo complessivo a persona: 40 euro.


